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CCuurrrriiccuulluumm  ffoorrmmaattiivvoo  ee  pprrooffeessssiioonnaallee  ddeellllaa  DDootttt..ssssaa  AAnnnnaa  AAnnggllaannii  BBuuiiaattttii  
 
 

19 /6 / 1942                             Nasce a  Firenze 
 
Anno Accademico 1967/ 68  

 
Consegue la laurea in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli  
Studi di Firenze 
 

Anno 1969                  Consegue l’abilitazione  al’esercizio della Professione  di Medico 
Chirurgo 
 

Anno 1969                 Si iscrive alla Scuola Di Specializzazione  in Neuropsichiatria Infantile     
dell’Università degli Studi di Pisa 
 

  
Anni 1969- 1971       

 
Presta servizio, in qualità di Assistente volontario, presso il Servizio di 
Neuropsichiatria Infantile  della Clinica Psichiatrica dell’Università  di 
Pisa 
-Presta servizio, in qualità di medico  N.P.I. , nelle equipes medico         
psico pedagogiche  delle Scuole delle Province di Pisa  e di Lucca 

  -Presta servizio, in qualità di medico N.P.I. nel Centro Medico 
 Psico Pedagogico dell’ONMI di Massa  e nell’equipe medico psico       
pedagogica del Centro ANFFAS di Carrara. 
 

Anno 1971          Le viene conferito l’incarico, dalla  Provincia di Livorno, di         
Neuropsichiatra, Direttore Sanitario della Scuola Speciale Medico Psico 
Pedagogica della Provincia 

  
Anno 1972                           

 
Consegue il diploma di Specializzazione in Neuropsichiatria Infantile  
presso l’Università di Pisa con il massimo dei voti. 

 
Anni 1971-1974:               

 
In qualità di Direttore Sanitario della Scuola Speciale Medico Psico 
Pedagogica della Provincia di Livorno, istituzione a seminternato per 
bambini  in condizione di  disagio o di handicap di varia natura  ed entità ,  
non accolti dalla scuola dell’obbligo,  avvìa  la trasformazione di questa 
struttura in Servizio Territoriale per la Salute Mentale, operando il 
reinserimento  dei  bambini con handicap nelle scuole di competenza  
territoriale senza distinzione per  tipologia o gravità dell’handicap 
presentato. 

 
Anni 1974- 1976                  

 
Promuove la prima  esperienza in Italia  di  superamento della Scuola 
Speciale,  e di iscrizione generalizzata di tutti i bambini,  
indipendentemente dalla presenza  o dal grado di disabilità , nella scuola 
di tutti, col sostegno del personale specializzato già operante  

  nella Struttura, chiusa  nel 1976. 
 
Anni 1974- 1977                  Istituisce e coordina il Servizio Socio Psico Pedagogico nelle Scuole 

Elementari e Medie  di  tutta la Provincia di Livorno, per il sostegno dei 
minori in difficoltà, anticipando le successive disposizioni legislative         
( L.517 /’77; L 104/’92)  che sanciranno il superamento dell’esclusione 
scolastica per i portatori di handicap 
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 Negli stessi anni collabora   alla istituzione e al coordinamento del  

                                        S Servizio di Neuropsichiatria Infantile del Centro di Salute Mentale di 
Livorno. 

 

Anni 1977-1985           E’ membro del Comitato Tecnico Scientifico del Villaggio Scolastico   
Sperimentale del  Quartiere Corea di Livorno. 
E’ membro del  comitato di redazione della  rivista  “Quaderni di Corea 
Dal 1971 è membro di  “Psichiatri Democratica” e partecipa al  

Partecipa alla fondazioned   coordinamento del Gruppo Regionale di Psichiatria Democratica per la  
deistituzionalizzazione dei minori. 
 

Anno 1980                     Con la costituzione del Servizio Sanitario Nazionale è assegnata, in     
qualità di Dirigente N.P.I. alla USL 13 di Livorno     
 

Anno 1985              Consegue l’idoneità a Primario di Neuropsichiatria Infantile 
 
Anno 1985                           

  
Ottiene  il trasferimento regionale dalla USL 13 – Livorno, 
alla USL18 -   Empoli 
 

Anno 1987              E’ nominata Responsabile del Servizio di Neuropsichiatria Infantile  
 dell’USL 18 

 
Anno 1987                

 
E’ nominata Responsabile della Ricerca  Finalizzata della Regione 
Toscana    su          “Indagine sui soggetti portatori di handicap” per l’USL 
18 di Empoli 
 

Anno 1987 - 1995              E’ nominata Responsabile del G .O.I.F., ( Gruppo Operativo 
Interdisciplinare Funzionale ) per il coordinamento  degli interventi 
sull’handicap nell’USL 18. 
 

 

Anni 1987- 1990     Organizza e coordina  il “Corso triennale di Formazione Psicodinamica” 
per Psichiatri, Neuropsichiatri Infantili, Psicologi delle USL 18, USL 11, 
USL 17, condotto da docenti della Clinica NPI dell’Università di Roma 
(La Sapienza) 

 
Anno 1988    

 
Le viene conferito l’incarico di Primario dell’Unità Operativa di NPI   
dell’USL 18  

 
Anno 1989    

 
Vince  il concorso per Primario di ruolo, Direttore dell’U.O. di 
Neuropsichiatria Infantile dell’USL 18 di Empoli, e ricopre tale posto dal 
1989 fino al 2002 , dopo la riconferma quinquennale del dicembre 2000. 

 
Anno 1992   

 
E’  Responsabile del Gruppo Infanzia e Adolescenza del Dipartimento di 
Salute Mentale, incarico che ricopre fino al 1997 

 
Anno 1994- 1997   

 
E’  Titolare ( Responsabile Scientifico) della Ricerca Finalizzata, 
finanziata dalla Regione Toscana , “Indagine sulla Valutazione 
Neuroevolutiva come strumento per la Prevenzione del Danno  
Neuropsicopatologico Precoce” 
 

Anno 1994    Riceve da parte dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri  di 
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Firenze  l’annotazione per  l’esercizio della  Psicoterapia, , a norma  
dell’art. 35  della L. 18/2/89 n.35, onde poter utilizzare, a tutti gli effetti di 
legge, la qualifica e il titolo di Psicoterapeuta. 

 
Anno 1995    

 
Con l’accorpamento delle due USL (18, Empolese Valdelsa e 17, Valdarno 
Inferiore) nell’Azienda Usl 11, le viene attribuita la direzione delle  Unità 
Operative di NPI   delle due Zone, unificate in un’unica struttura 
organizzativa a bacino aziendale, incarico che ricopre fino al 2002. 

 
Anno 1995-1998    
 

 
E’  Responsabile del GOIF ( Gruppo Operativo per la gestione e il 
coordinamento degli interventi per l’handicap) Aziendale 

 
Anno  1995- 2000   

 
E’ membro del “Gruppo di Lavoro” della Provincia di Firenze ( 
Assessorato alle Politiche Sociali) per la ricerca degli Indicatori del 
Disagio Giovanile. 

 
Anno 1996 - 2002: 

 
E’ Responsabile del Gruppo di Lavoro “Disturbi Psichici Gravi” del DSM 

Anno 1997 -2002: E’ Responsabile del Gruppo di Lavoro Interdipartimentale  (DSM; 
Dipartimento Ospedaliero) per i Disturbi della Condotta Alimentare. 

Anno 1998 –1999 E’Direttore Responsabile del Dipartimento Attività  Sanitarie Territoriali 
dell’Azienda Usl 11 

Anno 1999 - 2000  
E’   Direttore Responsabile del Distretto della Zona Valdarno Inferiore 

Anno 1999  - 2000  
E’    Responsabile del Coordinamento Tecnico della Salute Mentale della 
Zona Valdarno Inferiore 

 
Anno 1999 –2000 

 
E’  Responsabile  dell’Unità Funzionale Salute Mentale Infanzia e 
Adolescenza  della Zona Valdarno Inferiore. 

Anno 2000 -2002    
E’  Responsabile dell’Unità Funzionale Salute Mentale Infanzia e 
Adolescenza della Zona Empolese Valdelsa,  

 
Anno 2000 ad oggi: 

 
E’ Responsabile  del Gruppo di Lavoro sulle politiche sanitarie della 
Regione Toscana  della Associazione Nazionale Ambiente Lavoro 

 
Anno 1999 -2002: 

 
E’ membro del Gruppo di Lavoro della Regione Toscana per la Salute 
Mentale Infanzia e Adolescenza. 

Anno 2001-2002 
 
Anno2002-2003 
 
Anno 2002 

Partecipa ai Corsi Modello Tavistock  del Centro Studi Marta Harris di 
Firenze, completando il Corso biennalie di Osservazione Psicoanalitica nel 
2003 
 
 
E’  Responsabile Scientifico della attuazione del Progetto  Sperimentale 
sulla Salute Mentale  finanziato dalla Regione Toscana  (Del. N. 1131 del 
15/10/2001) dal titolo ORGANIZZAZIONE DELLA RISPOSTA ALLE 
EMERGENZE PSICHIATRICHE IN ETA’ EVOLUTIVA E 
ADOLESCENZIALE   
 

Anno 2000 ad oggi 
 
 
Anno 2002 ad oggi 

E’ membro del Consiglio Scientifico del Centro Ricerche GUSIAS 
“Libertà =Non violenza Attiva” di Firenze 
 
E’ membro del Direttivo del GUSIAS (Gruppo Universitario Insegnanti 
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Studenti Aggiornamento Sperimentazione ) di Firenze 
E’ membro del Direttivo della Fondazione “Idana Pescioli”, 
 Centro Progettazione e Ricerca. Laboratorio di Didattica Sperimentale -
Firenze 
E’ membro del Consiglio di Redazione della Rivista “ Il Processo 
Formativo” del Centro studi Bruno Ciari edizioni  Del Cerro. 
E’ membro  del Comitato Scientifico della Scuola Pestalozzi Città di 
Firenze 
E’ nominata CTU del Tribunale Per i  Minorenni di Firenze 
E’ iscritta all’Albo dei CTU del Tribunale dei minorenni di Pisa 
 
 

 
Anno 2002 

 
E’ membro del Comitato scientifico dell’ ANPAS per il Progetto “ AD 
ALTEZZA DI BAMBINO” finanziato dall’Art.2 della L.285/97.  
Progetto Interregionale( Regioni:  Liguria, Toscana, Umbria, Piemonte, 
Campania) 
 

 
Anno 2003 
 

 
Partecipa in qualità di “Docente”  al Corso  “I disordini del 
Comportamento alimentare” Indetto dall’ASL 6 di Livorno. 
 
Partecipa in qualità di  Membro del Comitato Scientifico al progetto 
“Ad altezza di bambino” per la realizzazione di percorsi formativi di 
sensibilizzazione all’infanzia per i volontari” finanziato  dall’art.2 della 
L.285/97, svolgendo  30 ore di docenza  per i volontari  
 

 
Anno 2002/2003 e anno 
2003/ 2004 
 

 
Partecipa  in qualità di “esperto” al  “Progetto Formativo Disagio” 
svolgendo , per ogni anno scolastico 53 ore di docenza agli insegnanti 
della Direzione Didattica Statale di Fucecchio  
 

 
Anno 2004                  
 

 
E’ consulente,  con l’incarico di “Direttore  Sanitario”  dell’Associazione 
AGRABAH- Genitori per l’autismo, O.N.L.U.S. di Pistoia 
 

 
Dall’anno 2004 ad oggi 
 

 
E’ Direttore Sanitario del Centro Terapeutico-Riabilitativo –Funzionale  
per l’Autismo  AGRABAH  di Pistoia 
 

 
Note  

 
La Dott.ssa Anna Anglani Buiatti è autrice di oltre 50 pubblicazioni in 
gran parte su riviste e volumi specialistici . E’ intervenuta in qualità di 
relatore a numerosi convegni, alcuni dei quali da lei organizzati. 
Ha partecipato a numerosi dibattiti concernenti la deistituzionalizzazione  
dell’infanzia con disagio ed il superamento delle barriere sociali 
all’integrazione dei soggetti svantaggiati.  
In particolare si è occupata in varie sedi , anche con interventi sulla stampa 
nazionale, del problema dell’ ADHD, simbolo del tentativo di ridurre le  
complesse  problematiche psicologiche e psicopatologiche dell’età 
evolutiva a  mero oggetto di nosografia psicofarmacologica 
 

 


